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Palazzo Vecchio: ampio dibattito sulle proposte deiramministrazione 

IMPEGNO DELL A GIUNTA COMUNALE PER 
FRONTEGGIARE GLI EFFETTI DELLA CRISI 
L'assessore, compagno Ariani, sottolinea la validità dei « 5 punti » indicati dalla maggioranza - Contraddittorio atteggiamento della DC • Gli inter
venti di Andriani (Pei), Caiazzo (Psi), Abboni (Psdi) e Tasselli (Pdup) - Severe critiche ai provvedimenti governativi che colpiscono i ceti popolari 

Il consiglio comunale ha 
espresso a larga maggioran
za un giudizio critico, severo, 
sul provvedimenti economici 
del governo, .sostenendo la 
necessità di una loro profon
da correzione. 

Questo giudizio è stato 
espresso dalla relazione del
l'assessore Ariani, a nome 
della giunta, e condiviso da
gli interventi di Andriani 
(PCI) e di Caiazzo (PSI) . 
Anche il consigliere Abboni 
(PSDI) ha avuto parole di 
ferma crìtica per ) provve
dimenti governativi espri
mendo anche punti di accor
do con alcune proposte pre
sentate dalla maggioranza. 
Anche gli altri settori consi
liari hanno sottolineato la ne
cessità di apportare corret
tivi alle misure governative. 

Una dura critica alle misu
re governative è venuta an
che dal consigliere del Polup, 
Tasselli. 

L'argomento è s ta to intro
dotto dall'assessore allo svi
luppo economico compagno 
Luciano Ariani il quale ha 
richiamato la gravità della 
situazione generale del pae
se ed anche i .-.uoi ritiessi ne
gativi sulla situazione tosca
na e fiorentina: oltre 5 mi
lioni sono state ad esempio 
le ore di cassa integrrazione 
nella nostra provincia, vale 
a dire il 200'.;- in più rispetto 
a quelle dello scorso anno 
nello stesso periodo. La situa
zione è estremamente preoc
cupante come è dimostrato 
dalla crisi che ha colpito di
verse piccole e medie indu
strie che operano sul terri
torio. Le cause di questa si-
ttiazione sono di ordine ge
nerale e richiedono una po
litica di sviluppo diversa e 
non provvedimenti restrittivi 
e indiscriminati che vanno a 
colpire le categorie a reddi
to più basso, le piccole e me
die att ività imprenditoriali 
ed artigiane, gli enti locali. 

Nel quadro di questi pro
blemi che devono essere af
frontati a livello nazionale e 
che pongono con urgenza la 
necessità di modificare pro
fondamente i decreti gover
nativi, l'assessore Ariani ha 
sottolineato i 5 punti dell'ini
ziativa che la giunta intende 

^ prendere: 1) concludere rapi-
- damente le trat tat ive con le 
- categorie dei commercianti. 
. le cooperative agricole di pro-

y duzione. i gruppi di acquisto 
' dei dettaglianti per una cam-
j pagna di vendita a prezzi con-
. cordati di generi di largo con

sumo; 2) utilizzare tut te le 
• s t rut ture annonarie pubbli-
; che per contenere al massi-
' mo i livelli dei prezzi; 3» 

accelerare il piano di po
tenziamento del trasporto 
pubblico con tariffe speciali; 
4) perfezionare gli att i con 
pli istituti bancari per la 
concessione del credito age
volato; 5) selezione delle o-
pere pùbbliche privilegian
do quelle che concorrono a 
dare slancio alla economia 
cittadina. 

Riguardo alle convenzioni 
con la Banca Toscana per 
facilitare il credito, l'asses
sore Ariani ha sottolineato 
come in tal modo l'ammi
nistrazione tenda a farsi ca
rico della difficile real tà e-
conomica e cittadina, sia in 
direzione dell'esportazione 
(il fondo è di 100 milioni) 
sia in direzione della produt
tività (anche qui il fondo è 
di 100 milioni); .successiva
mente il consigliere de Zìi-
lotti ha illustrato l'ordine del 
giorno del gruppo democri
st iano tendente tu t to som
mato a fare risalire le cause 
della crisi economica attua
le ad una situazione a ca
rat tere intemazionale, quasi 
Incontrollabile. 

L'ordine del giorno demo
cristiano invita il governo ad 
Introdurre alcune modifiche 
nei provvedimenti adottat i . 
t ra cui una accelerazione 
delle spese per investimenti 
pubblici per il Mezzogiorno 
e per l 'agricoltura; tuttavia 
11 centro dell'ordine del gior
no tende a bersagliare la Re
pione e a sottolineare le scel
to che il Comune dovrebbe 
adottare, quasi che tali scel
te e l'iniziativa della stessa 
regione passano essere sosti
tutivo di una svolta a livello 
nazionale che invece occorre 
realizzare. 

Dopo l ' in tervento di De 
Sant is (MSI) il compagno 
Andriani ha r ibat tuto le os
servazioni di Zilletti sottoli
neando la contraddizione del
la posizione democristiana so
pra t tu t to t ra l'analisi della 
crisi dei fattori internazinna 
11 e il ruolo che spetta anche 
agli enti locali d ' intervenire 
per modificare i provvedimen
ti governativi che hanno ap
punto una diretta influenza 
limitativa dell 'attività degli 
enti locali stessi. Per Andria
ni le misure governative non 
sono minimamente capaci di 
modificare • le cause struttu
rali della cns ; : si t r a t t a di 
provvedimenti recessivi 

Andriani si è soffermato 
sull 'analisi della situazione, 
sottolineando la necessità di 
una diversa politica che af
fronti anche il problema del
la riconversione, posto con 
forza dal movimento sindaca
le. della ndefinizione — par 
ticolarmente necessaria per 
la realtà economica tosca
na — del ruolo della piccola 
e media industria e della pro
grammazione nazionale. 

Successivamente l'assesso
re Caiazzo (PSI) ha sottoli
neato l'impegno dell 'ammini
strazione comunale ad inver
t ire la tendenza in a t to e a 
contenere gli effetti della cri
si. 

Successivamente dopo il de 
Pallanti è intervenuto il re
pubblicano Conti che si è sof
fermato sulla inadeguatezza 
del dibatt i to — a suo dire -
di fronte alla gravità della 
situazione. 

In apertura di seduta il 
•Ìndaco ha espresso cordo
glio per la repentina scom-
u r l i di Corrado Cagli. 
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Attivo il bilancio dell'azienda grafica « L'impronta » 
L'INDUSTRIA grafica « L'impronta » è in 
attivo. Questo il risultato dell'autogestione 
provvisoria dell'azienda da parte delle mae
stranze negli ultimi mesi del 1975. Per i primi 
mesi di quest 'anno ancora non si conoscono 
i risultati contabili, ma i lavoratori, t ramite 
il consiglio di fabbrica hanno espresso la 
convinzione di essere andat i ancora avanti . 
Questo in sintesi il senso della relazione 
presentata da Oriani del consiglio di fabbri
ca dell'« Impronta » nel corso della manife
stazione promossa dal Comune di Scandirci 
e dal comitato di solidarietà per la difesa 
del posto di lavoro. 

Nonostante questi risultati positivi, di cui 
1 lavoratori vanno giustamente orgogliosi. 
non sono stati sottovalutati gli ostacoli che 
ancora si frappongono al ra giri un gì mento 
di una tranquilla gestione aziendale. Per 
questo il sindaco di Scandicci Renzo Pagliai. 
ha ribadito la solidarietà dell 'amministra
zione comunale per salvaguardare il patri
monio economico e culturale che la fabbrica 
rappresenta per il tessuto cittadino. L'as
sessore alla cultura del Comune di Firenze 
Franco Camarlinghi ha anch'esso evidenzia

to il significato culturale del mantenimento 
dei livelli di mano d'opera qualificata nelle 
attività tipografiche e di produzione edito
riale. individuando una stret ta connessione 
fra questo fatto e la crescita culturale di 
Firenze e del comprensorio: Galant i della 
segreteria della federazione unitaria CGIL-
CISLUIL ha affermato che il problema di 
Scandicci si inquadra in una dimensione 
più generale che investe e inette in crisi 
tu t to il settore grafico. Controbattere que
sta tendenza significa anche trovare nuove 
forme di diffusione della s tampa e del libro 
in modo che sia possibile mantenere azien
de come l'« Impronta » nell 'ambito della pro
vincia e del tessuto culturale fiorentino. 

In ultima analisi i temi dello sviluppo 
della rete culturale e il potenziamento del 
circuito democratico per l'uso popolare e 
collettivo del libro sono stati gli assi por
tanti intorno ai quali ha ruotato la maniSe-
stazione di solidarietà con le maestranze. 
Rimane perciò vivo l'impegno per sviluppa
re ie iniziative di sostegno e di lotta. 

Nella foto: un momento dell 'incontro pro
mosso dal Comune di Scandicci. 

Concluso 
a Prato 

il congresso 
dell'ANPI 

Fissate le norme per l 'af f idamento e l'esecuzione 

Opere di edilizia scolastica: 
approvata la legge regionale 

Gli enti locali protagonisti dell'attuazione del programma — Accelerazione delle procedure in ma
teria di lavori pubblici — Le numerose deliberazioni discusse — Oggi continuano i lavori dell'assemblea 

Si è tenuto sabato scorso 
a Prato l" Vi t i congresso 
dell'Associazione nazionale 
dei partigiani. I lavori sono 
stati aperti da una relazione 
di Renzo Martelli segretario 
dell'Associazione. Sono inter
venuti il sindaco di Prato , 
Landini, il consigliere regio
nale Ribelli. Orlando Fabbri. 
segretario della Federazione 
comunista pratese, rappre
sentanti dei sindacati, della 
Federazione giovanile comuni
sta. del PSDI. dell'ARCI e di 
numerosi altri organismi cit
tadini. Le conclusioni sono 
s ta te t r a t t e da Mario Pirric-
chi. dell'ANPI regionale. 

Quello che è indicativo In 
questo congresso dell'ANPI è 
il tentativo di una ricerca 
per espandere i propri com
piti e la consapevolezza-emer
sa sia dalla relazione che da
gli interventi — che si apre 
oggi per il paese un periodo 
particolare, che con il X X " 
della Repubblica si impone 
un intervento attivo da par
te delle associazioni come 1' 
ANPI che hanno avuto un 
ruolo determinante nella sto
ria del paese. Durante il di
batt i to è s ta to proposto di co 
struire un comitato di solida
rietà con i partiti antifasci
sti spagnoli e cileni. Altre i-
niziative riguardano la co 
struzione di un monumento 
a Prato alla Resistenza; la 
elevazione della pensione pel
le vedove e le madri dei par
tigiani caduti : la estensione 
dei benefici della legge 336 
a tutt i i dipendenti di azien
de private e ai lavoratori au
tonomi che a causa della 
guerra, hanno subito una in
terruzione della propria atti
vità lavorativa. 

Punti qualificanti della 
piattaforma sono la proposta 

j di costituzione di un comita
to antifascista a carat tere 
permanente e quella di una 
federazione unitaria per le as-

, sociazioni 

Per la tragica sparatoria di via Nazionale 

La Cassazione conferma il mandato 
di cattura per Francesco Panichi 

E' stato respinto un appello dei difensori contro la decisione della sezione Istruttoria del Tribunale 
Il giovane, coinvolto nei fatti che portarono alla morte del compagno Rodolfo Boschi, è introvabile 

8 Comuni 
impegnati nella 
sottoscrizione 

per il Cile 

A congresso 
i medici 

cardiologi 
ospedalieri 

Di fronte ad una dittatu
ra che ha distrutto un pae
se di antiche tradizioni de
mocratiche ma che non ha 
piegato il popolo cileno la 
presidenza del consiglio re
gionale della Toscana, a no
me delle forze democratiche 
antifasciste della regione, ha 
promosso una sottoscrizione 
fra tutti sili enti pubblici e 
privati della Toscana, fra tu; 
te le associazioni economiche 
e sociali, fra tutti : cittadini 
affinché sia possibile cav i 
tuire un fondo di solidarietà 
a favore delle donno o de. 
bimbini cileni. Per questo 
fine auspicabile pa-.sono far-
si par te attiva lo orean:z/v 
zioni sindacali dei lavorato
ri ed operatori economie:, zìi 
enti loca'.!, le organizzazioni 
sociali laiche e roiiz;o.--\ ».. 
ordini professional; e di me 
sticre. le organizzazioni g.o-
vamli e della Resistenza. Io 
cooperative e tutt i coloro che 
hanno seguito <ìri'. 1973 le vi
cende del popolo cf.eno e de". 
la sua resistenza. Una nota 
del lANCI «Associazione na 
ziona'.e comuni italiani» ne". 
rilevare il vasto impenno pro
sente m tutta I.» T u r a n i 
democratica e antita.-oi.-ta in
torno a quo-to appello lan-
ciato da! .om.tato toscano di 
solidarietà por il Ci*.- r.leva 
come «si .->.a convenuto su', a 
esigenza di portare il dibat 
tito m lutt i i consich comu
nali e provinciali entro la 
metà di aprile per promuo 
vere contestualmente un va-
sto e artico'ato movimento 
di manifestazioni 

f i partito") 
CD DELLA FGCI 

E" convocato per questa se
ra alle 31 il comitato diret
tivo della FGCI noi locali 
della Federazione. All'ordine 
del giorno la situazione po
litica e compiti della FGCI. 

CONGRESSO 
I lavori del congresso del

la sezione « Rocco Caraviello » 
«via V. Emanuele 13ó> prose
guiranno questa sera alle 21 
e 15 con le conclusioni del 
compagno Luciano Lusvardi. 

' La lotta alle malattie car
diovascolari. con particolare 
riferimento all'infarto mio
cardico e alla insufficienza 

! coronarica, costituisce l'areo-
i mento di base del settimo 
i congresso nazionale deì'i'As-
• sociazione mzionalr* medici 
I cardiologi ospedalieri ; cui !a-
! vori avranno inizio venerdì 

prossimo al Palazzo dei Con 
j eressi e proseguiranno Aaba-
! to o domenica 
i Dopo l'inaugurazione, nella 
j matt .nata d; venerdì, e in 
, programma il primo simpo 
1 ,-.o dedicato a un tema d: 
! viva attuali tà- Quello delle 
• unità coronariche, della '.oro 
; a ' t ività e prospettive. Il te 
; ma -v. ricollega alle propaste 
1 avanzate sin dal 1972 dalla 
j ANMCO por la costituzione 

di un servizio di pronto soc-
' corso cardiologico che. a tut

to o ; j . . si presenta sul torri 
tono nazionale in maniera in-
suffic.ente e territorialmente 
non omogeneo. A questo pro
posito il congresso fornirà : 
risultati di un'inchiesta sul 
lo s t rut turo cardiologiche o 
sprdaì-.ero presenti nelle va
n e ree.oni dalla quale risul
ta corno. "1 31 dicembre 1975. 
fodero in funzione 88 uni
ta co-.-v-.anehe por u.i totale 
d. .VS0 ;>••>.: i lotto v .oc mono 
di un quarto di quelli rito 
auti ::o.-o.---ari m base agi: 
.-t.ir.dar.1- indica:. dall 'Orci 
p.-.z.-az.ono monda lo do la sa
lì.tà S t r u t o mattina ;-arà la 
volta do", secondo s: npos.o 
dedicato ai t ra t tamento chi 
rurgico della insufficienza co
ronarica. 

E" prevista la partecipazio
ne al con grosso di oltre .V>0 
cardiologi italiani oltre a rap 
presentanti esteri e a espo
nenti del mondo politico, sa
nitario e culturale. Fra eli 
altri ha annunciato ìa sua 
presenza il professor Lamm 
responsabile dell'Organizzazio
ne mondi ilo de'.'a sanità por 
le m a ' i t t i c coronariche tra 
'e quii i . appunto pnmeg.ua. 
! insufficienza coro-ar;.~* 

l 
LEGGETE 

Rinascita 

La Corte di Cassazione ha 
respinto l'istanza presentata 
dai difensori di Francesco Pa 
meni. Io studente universita
rio coinvolto ne!I-i tragica spa
ratoria di via Nazionale nel
la quale perse la vita il com
pagno Rodolfo Boschi. Scatta 
cosi automaticamente l'ordi
ne di cat tura 

Il Panichi fu arrestato il 22 
aprile dello scorso anno sotto 
l'accusa di ten ta to omicidio 
volontario nei confronti de
gli agenti di pubblica sicurez 
za Orazio Basile «lo stesso 
che esplose il colpo che ferì 
mortalmente alla testa il com
pagno Boschi» e Francesco 
PuTeo. nonché di porto abusi 
vo di pistola. Panichi infat 
ti sembra fosse stato visto 
estrarre una pistola, una « Be-
rardinclli •••> 7.65. e puntar 'a 
contro : due a eenti. Alcuni 
testimoni h i n n o dichiarato 
che Francesco Panichi avreb
be esploso due colpi d'arma 
da fuoco, mentre altri soste 
nevano che avrebbe fatto scat
ta re ii percussore della « Bc-
rardinelli ••• che si sarebbe pe
rò inceppata. Da! dottor CA 
riti il voluminoso fascicolo -ut 
tragici fatti di via Nazionale 
pa.^sò quindi nelle mani del 
giudice istruttore dottor San
tini. il quale dopo aver «1.-
sposto una perizia sull 'arma 
che lo stesso Panichi ammi
se. in un secondo tempo, di 
aver avuto in via Nazionale. 
concesse la libertà provvido 
ria. Il giudice istnittorc nel 
suo provvedimento del set
tembre scorso sembra ave.->-e 
accetta.a la tesi dodi avvo 
cati difensori. Franre.-co Mo
ri ed Antonino Filaste). su"a 
rr.anran/"» di volontà nm.cidì 
da p a n e ór] Panichi. Il so 
-t i tuto procuratore della Ro 
pubblica dotmr Cant i comun 
quo si anpeiìo a questa deci 
sione. 

L'appello fu quinci sotto
porlo alla ^ez.one istnittoria 
del tribunale la qut le Accettò 
la tesi della procura della Re
pubblica. Furono allora eli 
avvocati difensori del Pani 
chi a presentare ricorso pres 
so la Cone di Cassazione. In 
tal modo fu sospesa la deci
sione della sezione istrutto
ria. Oggi con la decisione pre
sa dalla Corte di Cassazione 
di respingere l'appello della 
ditesa il mandato di cat tura 
contro Francesco Panichi è 
diventato esecut.vo. Comun 
quo non sombra che ancora 
la polizia sia riuscita a rin
tracciare il giovane; nei pros
simi giorni, dovendosi pre 
sentare il Panichi due volte 
alla sett imana presso la quo 
stura, essendo in libertà prov
visoria. potremo appurare s« 
ti* scomparso 

La posizione 
del PCI 

sulla Pia casa 
di lavoro 

In merito alla polemica ap 
parsa nei giorni scorsi sulla 
stampa a proposito della con
dizione degli ospiti della Pia 
casa di lavoro, la zona cen
tro del PCI ritiene necessario 
che al fine di affrontare i 
gravi problemi emersi nella 
assemblea tenutasi il giorno 
22 si debba immediatamen
te procedere all ' insediamento 
del nuovo consiglio i cui 
membri di nomina comuna
le sono già stati eletti. 

I problemi emerM ripro
pongono drammaticamente i 
tomi della a^i.v.enza a-ili i\n 
ziani. del modo come essa é 
esercitata nel nastro paese. 
della necessità di assicurare 
a tutti i cittadini un siste
ma di reale sicurezza sonalo. 
Le s t rut ture della Pia casa 
di lavoro non rispondono per 
dimensioni e organizzazione. 
oltre che per sii orientamen
ti perseguiti nella sua gestio
ne. a questa esigenza di rin 
novamento. I rappresentanti 
del PCI e della sinistra si 
sono sempre impegnati per 
rendere più confortevoli le 
condizioni degli ospiti e per 
avviare un reale processo di 
rinnovamento della P.a Casa. 
Oggi questa possibilità appa
ro rafforzata — si legge in 
un documento c'olia secreto
ria d; zona — dalla imposta 
zirr.tc e di l la linea opros -a 
dalla amministrazione comu
nale ali questi temi E' por
c o urgente t h e con '.'insedia
mento del nuovo consiglio di 
amministrazione il processo 
di r innovamento sia spinto 
in avanti in rapporto s t re t to 
con io forze politiche e so
ciali presenti ne": quartiere e 
con i nuovi livelli istituzio
nali che sorgeranno a livello 
sociosanitario. e « livello po-
litico-anmimstrativo. 

Dibattito a Prato 
sul diritto di famiglia 

' Qu?sta sera alle ore 21.00. 
I nel salone comunale di Piv.-
; to dibatti to sul tema- «La 

donna e il nuovo dirit to d: 
famiglia « Partec.peranno : 
rappresentanti dell'UDI. CIF. 
Collettivo femminista. Magr.-

. strmira democratica. 

La seduta del consiglio re
gionale iniziata nel pomerig
gio di ieri continua oggi per 
tu t ta la giornata per la di
scussione dei molti punti i-
scritti all'ordine del giorno; 
t ra questi la proposta di leg
ge dì bilancio di previsione 
per l'esercizio finanziario 1976. i 

Nella riunione di ieri oltre ' 
allo svolgimento di numerose ' 
interrogazioni e deliberazioni. ; 
l'assemblea ha discusso e ha | 
affrontato la legge regionale | 
n. 45 concernente norme per ! 
l'affidamento e la esecuzione ! 
delle opere di edilizia scola- I 
stica in base ai programmi di ' 
intervento per il periodo 1975- ' 
1980. Nella relazione il con- j 
sigliere Ribelli ha fatto rife- i 
r imento al piano por l'edilizia i 

j scolastica predisposto con la 
I legge 412. « L'elemento carat-
j terizzante di questa legge — 
I ha detto Ribelli — è il nuo-
i vo ruolo conferito alle Re-
I gioni sia nella emanazione di 
j norme legislative, che nella 
I programmazione degli intei 
i venti.» 

j La proposta di legge regio-
i naie individua negli enti lo-
] cali i protagonisti della at-

tuazione dei programmi e as-
I segna loro tutti gli adempì-
I menti che vanno dalla proget-
j tazione alla approvazione, di

rezione e collaudo delle ope
re. Sulla proposta si è svi
luppato il dibatti to con l'in
tervento dei gruppi di mag
gioranza e di minoranza. La 
legge è stata approvata con 
il voto favorevole delle sini
stre, con l'astensione del PRI 
e del PSDI. con il voto con
trario del gruppo democri
stiano. 

Sempre nella seduta di ieri 
l'assemblea ha approvato due 
deliberazioni. 

Un primo provvedimento 
riguarda la destinazione dei 
fondi assegnati alla Regione 
in base agli articoli 15 e 16 
della legge statale 492 con
cepita come contributo spe
ciale per l'esecuzione di ope
re igienico sanitarie, asili ni
do. scuole materne, e lavori 
di completamento di opere 
di competenza regionale. In 
base a questa legge alla To 
scana è s ta to assegnato un 
totale di 7 miliardi e 318 mi
lioni. Una cifra inadeguata 
— ha detto il consigliere Ri
belli. relatore di maggioran
za — a far fronte alla neces
sità reali a suo tempo comu
nicate al ministero. In L'Else 
alle disponibilità si rende 
dunque necessario rivedere 
gli elenchi delle opere da at
tuare. 

La deliberazione contiene 
appunto le indicazioni circa 
le opere finanziabili con il 
contributo statale. Per quan
to riguarda l'articolo 15 la 
giunta ha proposto la realiz
zazione degli impianti di de
purazione comprensoriale e 
completamento delle opere di 
appalto per la Val d'Elsa, il 
completamento del depura
tore e della rete fognante del 
Comune di Arezzo, il com
pletamento del depuratore e 
dei collettori di collegamen
to intercomunale di Monteca
tini. Monsummano Terme. 
Pieve a Nivole. 

Per quanto riguarda l'arti
colo 16 si indica il poten
ziamento degli impianti di 
Anconella per l'acquedotto 
del Comune di Firenze, il 
completamento della nuova 
darsena del porto di Viarcn-
gio; l 'ampliamento della ban
china « Trieste » dei porto di 
Piomb.no; il consolidamento 
degli abitanti di Roccastra-
da Pitigliano e San Roma
no Garfagnana. La delibera 
è s ta ta approvata con il vo
to della maggioranza e con 
l'adesione del gruppo DC e 
PRI. 

Tutt i i gruppi hanno inve
ce espresso voto favorevole 
su una seconda deliberazione 
riguardante la ripartizione 

1 dei fondi per interventi di n-
i strutturazione n -anamen to e 
• manutenzione straordinaria 
I degli edifici di proprietà del-
I l'IACP. I! programma di lo-
t caliz7azione dei vari mter-
| venti assezn.a alle province 
1 una somma globale di 1 mi-
1 liardo e 150 milioni. 
1 La giunta regionale h.» 
• inoltro approvato e trasmes-
] so al Consiglio una bozza 
i di icgae per l'attuazione, m 
l Toscana, delle direttive co-
' muni t ane in materia di n-
j forma delle s t rut ture azncole 
I i; provvedimento è stato 
: elaborato nel quadro della 
! lecee regionale del 9 magsno 
• 1975 con la quale appunto si 
• de t tano le norme per l'ap-
ì plieazione delle direttive eo-
I muni t ane per l 'intero tcrr. 
i t ono nazionale. La prima di 

queste direttive «sono tre. od 
' esat tamente la 159. la 160 e 
! la 161» prevedo la conce.ss.o-
i no di contributi in conto CA 
I pitale o d. mutui aaevo.af. 
! por la realizza/..onr di p.am 
j di ammoderna monto e di r. 

r,:ruituraz.o;ie a?, ondalo ed 
! .ntora7.ondale che si propoli 
1 sono il rageiung.mento anche 

in agricoltura, di livelli di 
reddito usuai , a quel'.; d. al
tri settori econome; 

L» seconda dire::.va preve
do incornivi tesi a favorire 
un riassetto terntor .alo del-
lazncol tura sulla baso di di
mensioni aziendali p.u ido 
neo. anche attraverso provve-
d.menti volti a favo/.re il 
passaggio della terra alle g.o-
vam generaz-oni. 

La terza direttiva, infine. 
prevede Ja istituzione d: un 
seiviz.o di assistenza soe.o-
econom.ca e d. formazione 
professionale indirizzata ver
so gì. operatori agricoli; sco 
pò d. questo servizio e quel
lo d; fornire agli operaton 
ogni forma di assistenza, co
noscitiva e tecnica, che li 
metta in grado di migliorare 
sia le forme di cond anione 
aziendale, sia le propne con
dizioni di viu. 

Voto favorevole di PCI, PSI, DC e PSDI 

Approvato il bilancio da! comitato 
di comprensorio della Val d'Elsa 

Previsti interventi in agricoltura, un piano urbani
stico e una conferenza sull'occupazione giovanile 

L'assemblea del compren
sorio della Val d'Elsa e del 
medio Valdanio ha approva 
to all 'unanimità il bilancio di 
previsione del comprenso 
rio per l'anno 1976. Dopo una 
approfondita discussione ì 
rappresentanti del PCI e del 
PSI, che formano la maggio 
ranza, e i rappresentanti della 
DC e del PSDI, hanno votato 
le proposte di bilancio pre
sentate dal direttivo del com
prensorio. Il dibatt i to è stato 
introdotto dal consigliere Clo
ni (PCI), che ha delineato i 

punii salienti delle scelte del 
comprensorio, intervento per 
l'agricoltura. sistema coni 
prensoriale di pubblica lettu 
ra. piano urbanistico e con
ferenza sull'occupazione gio
vanile. promossa in accordo 
con le lorze politiche giova
nili. 

Àia per a t tuare questi ed al
tri compiti, sempre più im
pegnativi che si presentano 
agli enti locali, è necessario 
che il governo emetta al più 
presto ed m base ad una 
interpretazione corretta ed 

Intransigente posizione della direzione 

Edison giocattoli: 
continua la lotta 

I lavoratori della Edison 
Giocattoli si sono riuniti due 
giorni fa per esaminare gli 
sviluppi della vertenza che 
li vede impegnati in assem
blea permanente da oltre 45 
giorni. 

Sono state esaminate le va
rie proposte fatte dalle mae
stranze in mento all 'aumen
to della produzione, ai tra
sporti. alla mensa e alla mo
bilità della manodopera. Si 
è verificata l'inflessibile vo
lontà della dilezione azien 
dale di procedere ai licenzia 
menti e si è deciso perciò 
di continuare la lotta per la 
difesa dei livelli occupazio

nali. In un comunicato dif
fuso dopo la discussione i la
voratori r ichiamano l'atten
zione di tut t i i cittadini, del
le forze sociali e politiche 
sulla drammatica situazione 
creatasi . 

Nel quadro dello manifesta
zioni di solidarietà con i la
voratori della fabbrica di Se 
sto Fiorentino sono da se 
i na l a r e una manifestazione 
che si terrà questa sera alla 
SMA di Peretola e uno spet
tacolo del Canzoniere fioren
tino di Nuov'a Cultura che 
andrà in scena sempre sta
sera presso la Casa della cul
tura (viale Goldoni) 

ampia de'.'a legge. ì decreti 
di delega dello 1 unzioni all t 
Regioni Queste poi le dele
gheranno agli enti locali nella 
misura in cui .Vara provve
duto. da parte dell 'autorità 
contale, a definirò una nuova 
logge tmaliziarla per le Re
gioni. adeguata ai compiti 
sempre più ampi e gravosi 
a cui devono tar tronte II 
consigliere Cloni ha mime sot
tolineato come ì recenti prov
vedimenti governativi non va 
dano in questa direzione, ma 
anzi riducano sempre più ì 
margini di manovra degli en
ti locali, soprat tut to per quel 
che riguarda il problema del 

credito. 11 dibatt i to si è arti
colato sui temi dalla redazio 
ne e negli interventi anche 
della minoranza, si notato 
il giudizio positivo sul bilan 
ciò di previsione in discus 
sione. In particolare il capo 
gruppo DC, Mancini, nel suo 
intervento, analizzando i sin 
goli aspetti del bilancio, ne 
ha dato un giudizio positivo 
ed ha anzi portato alcuni con 
tributi interessanti su aspetti 
specifici che la maggioranza 
intende recepire. Quindi no! 
le dichirazioni di voto, la DC. 
pur ribadendo la distili 
/ ione dei ruoli fra opposizio 
ne e maggioranza, ha fatto 
riferimento alla posizione d: 
Zaccagnini sull 'operato nello 
amministrazioni locali corno 
servizio per la comunità. 

Con questo spin to il grup 
pò della DC ha espresso un 
giudizio positivo sul bilancio 
e lo ha approvato. Il consi 
gliere del PSI nelle sue d: 
chiarazioni di voto ha posto 
in risalto il momento di in 

tervento a livello di program 
maxime de! comprensorio. 

Da parte degli imprenditori della zona 

Discussa a Prato la bozza 
della piattaforma tessile 

Disaccordo fra industriali e sindacati sul decentra
mento produttivo e sul controllo degli investimenti 

Si è aperto ufficialmente 
Ieri, con una conferenza 
s tampa dogli imprenditori 
tessili pratesi, il dibatt i to sul
la bozza di piattaforma pie 
sentata dalle organizzazioni 
sindacali tessili e abbiglia
mento e relativa ni rinnovo 
de! contratto di lavoro della 
categoria. Nella piattaforma 
del sindacato molto interes 
sante la parte che riguarda 
la analisi sulla ristrutturazio
ne che è avvenuta nel setto
re in questi anni e le propo
ste che si avanzano. 

La parte occupazione, in
vestimenti e decentramento 
occupa infatti un grasso spa
zio. In particolare la bozza 
prevede: il dirit to del consi
glio di fabbrica e del sinda
cato territoriale alla informa
zione. esame e contrattazione 
preventiva .Vile!; investimenti: 
.-.Ui livelli o.cupazioiiali. coni 
plossivi di aziende e «li re
parto. al fine di controllare e 
cont ra t ta re la mobilità inter 
na della manodopera; sullo 

moditiche tecnologiche, orga
nizzative e produttive, per ve 
rificare le conseguenze sugli 
organici, l'assetto produttivo 
e nei confronti delle eventua
li riconversioni produttive. 
negli ambienti di lavoro e 
della qualificazione professio 
naie. Per il decentramento 
produttivo viene richiesta la 
ìnlormazione. l'esame e la 
contrattazione preventiva. >u 
tu t te le att ività proprie del 
ciclo produttivo che vengono 
effettuate allo interno della 
azienda madre. 

Il direttivo della FULTA. 
FULCIV ha elaborato questi 
orientamenti par tendo dalla 
analisi della crisi tessile e 
dal processo di ristrutturazio
ne dei .rettore. Oltre a conto
stare la tesi dell'inevitabile 
ridimensionamento del set to 
re. le organizzazioni sindacali 
rifiutano l'uso .strumentalo 
do l a orisi fatta dal padrona 
to o avanzano proposte orea 
niche. Inoltro nvend.cano una 
polit.ca tendente ad elimina 

Accadde due anni fa a Greve in Chianti 

Assolti gli accusati 
di un «omicidio bianco» 

i • 

Tre dir .zen: , tocnic. d. una 
d.tta nei cu, cant.ore ora mor 
to un opera.o sono stat i asso! 
ti ed un qaar to e ^tato con 
da .1 nato a .-e: me.-,: di ree li; 
s.ono e 40 mila I.ro d: multa 

Orazio Ca_-on.. 40 anni, re.-: 
dente in provini.» d: Bolo 
ena. direttore dell'ufficio 
montass i or-terni do l a ditta 
fCavazza.> e Dino Gorjat i . 

37 anni, rendente a Ferrara 
sono stati abol i i per non aver 
commesso il fatto dali'acru.-a 
di omicidio colpoH) Odino 
Masurana. 37 anni, abi tante 
a Como e s ta to assolto por 
insufficienza di /irove. Unico 
condannato se pur con il be
neficio della condizione è sta
to il capo cantiere Antonio 
Silvestri. 30 a m i residente a 
Varese. 

I! trae.co incidente sul la
voro nel quale perse la vita 
!'op?raio Oliviero Spaziali. 30 
anni residente a Gubbio in via 
Padula 166 avvenn? il 9 zen. 
naio 1974 a Greve in Chianti. 
Spaziali che era dipendente 
della dit ta Paolo Cavazzo di 
Bologna stava lavorando alla 
costruzio.ie di un capannone 
industriale in località « Testi » 
nel comune di Greve quando 

improvvida monto scivolava 
da un' impalcatura in ferro e 
s: sfracellava al .-nolo L'uo 
mo che mori pcch: attimi do 
pò c.-»scre s ta to r.coverato in 
ospedale aveva fatto un vo 
lo di o'tre 13 metri d"altezzi. 
A det ta anche d: alcuni isp":-
' o n do! lavoro, che sono sta
ti a.-roì'at: nel corso del di 
bat t imento jiro<:eguale som 
bra che non fossero s ta te usa 
te tut te le m.sure ant.nfor-
: .mistiche previste dalla lez-
ee. Infatti sembra che le cin 
ture di sicurezza che stavano 
usando srli operai della «Ca
vazzo » avessero le cinghie 
di aggancio troppo corte per 
il lavoro che s tavano svol
gendo. 

Il pubblico ministero dottor 
Pappalardo aveva chiesto la 
assoluzione co.i formula pie 
na por il Ca-r.ni e i il Gol
eati. oer ìnsuffienza di prò 
ve pef il Musurana e 9 me
si e 100 mila '.ire di multa 
per i! Silvestri. Il tribunale 
do.oo circa un'ora di camera 
di consiglio ha accolto sostan 
zialmr-nte lo richieste del PM 
nd.icendo la pena a fi mesi 
e 40 mila Ine di multa per 
Antonio Silvestri. 

j re i più irravi problemi d 
debolezza delle minori imprc 
se attraverso una diversa gc 

' M.one del credito agevolato. 
il f-ostO'-jno di forme associa 

I tive e consortili ed una ade 
j guata assistenza tecn.coor 
, ganizzativa. Sulla p i r t e della 
i bozza sindacale che nguarii i 
| appunto l'occupazione eli m 
! ve.->tunenti ed il decentramen 
i to M e arco.-a la polemica r 

si è incentrato l 'intervento 
degli imprenditori. Nel cor^o 
della conferenza s tampa d: 
ieri e stato presentato un do 
c i m e n t o della Unione indù 
striale pratese nel quale Ir. 

piattaforma per il rinnovo d*>l 
contra t to nazionale del sett^ 
re tessile abbigliamento è do 
finita «contraddit toria n n 
confronti delle politiche d; 
fondo eh** ;i movimento sin 
datalo dichiara di voler pò: 

. .-,eg.i.re :n toma d. .-or.tcg.i-. 
! e d.fe.^a dell'oro.ipa/.one ». 

j Gì: mdustr .al : argomonian--
, le loro afformaz.on: dicendo 
] c iò . napello a.lo piattaforma 
! elaborato dai < himic. e da. 
I metalmc<can:o:. quella do. 
J tossili s. caratterizza per un 
I più accentrato fi.-<.»l.smo IK-I 
j confront: dell 'autonomia go-
1 stionalo do' / .mprosa e per es 
1 sere totalmente d. sancorata 
I dallo .-:«*o m cu: versa :1 
J settore. 

GÌ; :ndu.-.tr.al: affermano 
che le richieste sindacai:, voi 
te a conte-tare il sistema di 
decentramento del processo 
produttivo, produrrebbero ul 
tenor . elementi di rigidità 
nella go.-t;one de. rapporti d. 
prod jz.ono e nuovi movent. 
co.if.ittuali d. interferenza 
no.la zestione az.er.dalc. In 
questo .-.on.-o. .-econdo zìi un 
prondi 'on pratc-i. ".A p.a t u -
forma e pooo pratese in quan
to ignora la d.mostrata capii 
c.ta dei modello produttivo 
prate-o che o fondato sul de
centramento e sulla specia 
l.zzazione e ohe è in erado d: 
cv.taie o «'tuv.ro il pev> del
le r.correnti cns : di mercato 

Riprendono 
le trattative 

per il contratto 
dei pellettieri 

Riprendono og^i le t ra t ta 
tive p?r il r.nnovo del con 
t ra t to collettivo nazionale di 
lavoro dei pe.lettieri. L'ap
puntamento provinciale è fis
sato per questa mat t ina «ile 
10 presso la Contar! (via 

I Masaccio). 

http://-t.ir.dar.1
http://pnmeg.ua
http://Piomb.no
http://-or.tcg.i
http://�'tuv.ro

